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Blitz della Guardia di Finanza al mercato ittico. Al commerciante contravvenzione da 5 mila euro

Maxi sequestro di pesce scaduto
Chioggia, sigilli a sette tonnellate e mezzo di tonno e smeriglio

CHIOGGIA. Sette tonnellate e mezza di pesce
congelato, scaduto o privo della obbligatoria
documentazione di provenienza. E’ questo il
maxi-sequestro compiuto dalla Guardia di Fi-
nanza al mercato ittico all’ingrosso. Sicura-
mente il piè grosso sequestro dell’anno.

Il pesce era in gran parte
smeriglio, una specie del
Nord Atlantico che si distin-
gue per la mancanza di li-
sche. C’erano poi 200 chili di
tonno e 20 chili di capesante.
Il tutto era custodito nel box
di una sola grossa ditta. Le
carenze sono di diverso tipo:
il tonno era confezionato, ma
con scadenza giù superata,
mentre lo smeriglio era «sfu-
so», contenuto in secchi sot-
to ghiaccio. Al titolare della
ditta multe per 5 mila euro, ma le sanzioni potreb-
bero peggiorare al termine delle analisi.
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Prodotto custodito
«sfuso» in secchi
sotto ghiaccio
 
L’esito delle analisi
potrebbe aggravare la
posizione del grossista

 

COSTITUZIONE
RIFORME POSSIBILI
A CONFLITTO FINITO

di Massimo De Luca

Come era prevedibile, la
sentenza della Corte co-
stituzionale sul «lodo

Alfano» ha ridato fuoco alle
polveri. I temi dello scontro
sono ossessivamente uguali
nella loro ripetitività da
quindici anni: il rapporto
tra politica e giustizia, il con-
flitto di interessi, la riforma
della Costituzione. La bagar-
re seguìta alla sentenza del-
la Consulta è la riprova di
come l’eccezionalità della fi-
gura di Berlusconi impedi-
sce all’Italia di affrontare i
nodi apertisi nella stagione
di Mani Pulite. L’impossibi-
lità di distinguere tra affari
pubblici e questioni private,
tra legislazione generale e
particolare, tra politica e
azienda ha prodotto uno
stallo pericoloso per la demo-
crazia italiana. Tutto ruota
attorno a Berlusconi. Per la
destra è il leader intoccabile,
che ha il consenso del popo-
lo, che vince le elezioni, che
tutto si può permettere. Per
la sinistra è il male assoluto,
il bersaglio che è facile attac-
care per nascondere debolez-
ze ed errori.
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DOMANI FESTA ALLA FENICE

Calli chiuse, arriva Berlusconi

Nella foto il il teatro La Fenice, che domani sera ospiterà la serata di
gala voluta dall’emiro del Qatar: atteso anche il premier Berlusconi.

CHIARIN E PIVATO A PAGINA 17

 
L’ANALISI

PIà LIBERTù
MENO FAME
di Chicco Testa

La Fao ha richiamato
l’attenzione, con il suo
rapporto annuale, sulle

statistiche relative alla fame
nel mondo. La recente reces-
sione economica, ancora in
corso, ne ha aumentato il nu-
mero portandolo intorno al
miliardo di persone. Sono in-
formazioni dolorose e ad
una prima lettura suggeri-
scono sentimenti sconfortan-
ti. Ma come, ci si domanda

SEGUE A PAGINA 14 

Notte di terrore in corsia: lama puntata alla gola e reparto allagato con l’idrante

Accoltella medico all’ospedale
Jesolo, paziente alcolista dè in escandescenze: dottore ferito

JESOLO. Perde il controllo
dei nervi e punta un coltello
da cucina alla gola di un me-
dico, seminando il panico nel
reparto di medicina dell’ospe-
dale di Jesolo. Un 56enne di
Ceggia, T.C., è stato fermato
in tempo dalla polizia del
commissariato. Erano cir-

ca le 23 di giovedì quando
l’uomo ha prima puntato il
coltello alla gola del medico
di guardia, G.T., poi ancora
alla schiena, prima di ferirlo
in modo lieve ad una ma-
no. Non contento, il 56enne
ha infranto il vetro che pro-
teggeva un idrante iniziando

a lanciare getti d’acqua in
tutto il reparto, dove i ricove-
rati si erano giù chiusi nelle
loro stanze svegliati di so-
prassalto e colti dal pani-
co. L’uomo, un alcolista,
era ricoverato all’ospedale di
Jesolo per alcuni esami.

CAGNASSI A PAGINA 36 

Ladri nella cameretta del bimbo addormentato
Furto a Peseggia: l’irruzione dalla finestra del piccolo di 5 anni, poi la fuga con l’auto dei genitori

PESEGGIA. Scappano con
un’Audi A8 dopo essere en-
trati in casa dalla stanza del
bambino di 5 anni, che poi,
verso le 4 di mattina, si è sve-
gliato per il freddo che entra-
va dalla finestra lasciata spa-
lancata dai ladri. Notte da in-
cubo per un noto imprendito-
re di Peseggia. L’episodio è
avvenuto nella notte fra ve-
nerdì e ieri. L’uomo aveva
lasciato l’Audi A8, un’auto
da 80 mila euro, nel cortile di
casa. Alla sera se n’era anda-
to a letto e con lui il figliolet-
to, mentre la moglie è rien-
trata in casa attorno alle
2.30. Dopo pochi minuti è av-
venuto il colpo. I ladri hanno
forzato il cancello e sono en-
trati nel giardino di casa.
Hanno tentato in tutti i modi
entrare dal garage, ma senza
esito. Di qui l’ingresso dalla
camera del bambino.

RAGAZZO A PAGINA 29

di Gianfranco Siega

Aver bona creùnsa,
comportarsi in modo
tale da ottenere “buo-

na creden-
za” e cioè
buona credi-
bilità da
parte del
prossimo
(il termine
deriva dal-
lo spagnolo crianza, con lo
stesso significato). Le rego-
le della buona creanza so-
no molto semplici; le ripor-
to così come mi furono inse-
gnate: 1) No dir mai: Vé-
gio! ma domandar prima

SEGUE A PAGINA 16
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L’INTERVISTA DELLA DOMENICA

 

Il mago di internet
«Venezia ha carte in regola

per essere capitale della Rete»
L’ottimismo di Roberto Scano, presidente dei webmaster
«Qui c’è il vantaggio di ritmi di vita impensabili altrove»

 

‘‘Le categorie
in città operano

in modo vecchio: si fanno
concorrenza sui prezzi
invece sul web vince
chi offre più servizi

 

‘‘Bisogna fare
scelte forti

passare dalla ghiacciaia
al frigorifero: la prima
è Marghera, il secondo
un vero parco tecnologico

 

‘‘Si potrebbe
stimolare anche

l’insediamento di aziende
in grado di occuparsi
di applicazioni hi tech
alla cultura e al turismo

 

‘‘L’uso della Rete
non è diffuso

a livello di imprese
ma lo è fra le persone
e questo ha consentito
la nascita di 40xVenezia

di Roberta De Rossi

Èiniziato tutto con una
bocciatura a un test di
Informatica, ad Ingene-

ria: «Tu non avrai futuro in
questo campo, cambia strada,
mi disse la professoressa. Pro-
grammavo da quando bambi-
no avevo il Commodor 64, ero
uno dei più giovani sviluppa-
tori di Windows, il mio primo
articolo l’avevo scritto a 14
anni, ma - era vero - di Inter-
net non conoscevo nulla di
nulla. Ho fatto un mese di la-
boratorio informatico ed è
scoppiato l’amore per il
Web». Accadeva 12 anni fa.
Da allora, Roberto Scano - 34
anni, casa al Lido, ufficio in
uno e in tutti dei suoi 5 com-
puter (compreso un modello
di portatile numerato dedica-
to a Superman, tutto azzurro
con «S» rosso-oro sul top) - di
strada ne ha fatta nella rete,
fino a diventare la voce dei
1500 webmaster italiani, presi-
dente della sezione nazionale
dell’International webmaster
association. L’unica al mon-
do riconosciuta dalla potente
Iwa come sezione autonoma.

«In realtì, webmaster è un
termine vecchio», dice, «oggi
sono moltissime le professio-
nalitì in rete». Come dimo-
stra il suo curriculum: esper-
to di accessibilitì della Rete,
consulente della Presidenza
del consiglio dei ministri per
il Dipartimento Innovazione
e tecnologie, membro della
commissione tecnica per l’ag-
giornamento della legge sul-
l’accessibilitì del web, perito
per il Tribunale di Venezia,
creatore di siti, docente sui
nuovi media. Unico blogger
«Pr8»: il page rank è l’indice
di prestigio di un sito e 8 è lo
stesso livello massimo che
Google assegna a sé stessa.
«Per due anni ho lavorato in
Comune, poi mi sono licenzia-
to per dedicarmi alla Rete: mi
diedero del matto», se la ride.

Il suo è uno dei volti della
Venezia che c’è, ma non ti
aspetti, lontana anni luce dal-
la monocultura turistica e dal-
le rendite di posizione, sem-
pre in movimento, ma anche
sempre connessa con il mon-
do dal salotto di casa. E’ la
Venezia dell’economia imma-
teriale - servizi alle aziende e
alle persone, cultura e acco-
glienza - che continua a vive-
re caparbiamente in cittì. No-
nostante tutto.

«A Venezia, ad esempio»,
spiega, «è nata la legge Stan-
ca 4/04 sull’accessibilitì della

rete, sull’obbligo per le ammi-
nistrazioni di realizzare siti
aperti a tutti, accessibili an-
che a chi delle disabilitì: io
scrissi il testo e l’allora parla-
mentare Cesare Campa la por-
t� alla Camera: micata con la
proposta Stanca fu approvata
all’unanimitì».

Venezia si alimenta e sof-
fre del suo essere un’icona
turistica: vista da un moni-
tor, è una città dal futuro
digitale?

«Ha tutte le carte in regola,
ma deve passare dalla ghiac-
ciaia al frigorifero. Deve fare
scelte forti: la ghiacciaia, ad
esempio, è Porto Marghera, il
frigorifero pu� esserlo un ve-
ro Parco scientifico-tecnologi-
co. Venezia ha il vantaggio
dei ritmi di vita e socializza-
zione che altre cittì si sogna-
no, potenzialmente è una
cittì ideale. Chi lavora in rete
ha bisogno di due cose: tran-
quillitì e una buona connetti-
vitì, poi l’ufficio sta in una
borsa».

Eppure ha quest’immagi-
ne di parco turistico a te-
ma, che vive di rendita di
posizione, con la città «al-
tra» sopraffatta. 

«Oggi la rete viene usata ri-
gidamente dalle imprese ve-
neziane, in un’ottica acora
web 1.0, come una pubblicitì
fissa. Venezia potrebbe inve-
ce diventare un laboratorio
sperimentale per nuove appli-
cazioni del web. Si potrebbe-
ro attrarre aziende del setto-

re e stimolare l’insediamento
di nuove imprese che si occu-
pino di know-how applicato
alle attivitì culturali, allo
stesso turismo. Ma bisogne-
rebbe contemporaneamente
avviare nuovi corsi universi-
tari sui nuovi strumenti di co-
municazione, oggi invece rele-
gati a livello di master».

Esempio di nuove appli-
cazioni?

«Guide online per il turi-
smo: quale cittì migliore di
Venezia per creare applicazio-

ni per il cellulare? Mi geoloca-
lizza e mi indirizza lungo iti-
nerari, negozi, mi fa ricevere
i commenti delle persone su
questa mostra o quel locale.
Cos� si potrebbero stimolare
e tracciare i flussi, ma anche
far incontrare la gente. Ma og-
gi gli stessi alberghi e le cate-
gorie tipicamente veneziane
sono anni luce lontani dalle
nuove tecnologie e dalle op-
portunitì di mercato mondia-
le che il Web offre, anche in
tempi di crisi».

Traduzione concreta....
«Con Internet si raggiunge

il mondo, ma non vi trovi
traccia di una valorizzazione
promozionale vera dei vetri
di Murano, settore in diffi-
coltì, ma che non è aperto al
mercato mondiale della rete.
Non c’è cultura del web, le as-
sociazioni di categoria sono
chiuse: con la rete bisogna fa-
re rete, invece qui siamo an-
cora all’uno contro tutti. Ben
che vada ognuno ha il suo pic-
colo sito chiuso al mondo.
Persino gli alberghi hanno si-
ti “vecchi”, rigidi: gli hotel si
fanno concorrenza di prezzo
togliendo 10 euro, ma taglian-
doti la colazione, invece di for-
nire servizi. Invece tutte le at-
tivitì economiche della cittì
dovrebbero capire che in rete
non si afferma chi vende a 1
euro in meno, ma chi dì qual-
cosa in più. Se vado all’estero
da turista - ad esempio - con-
trollo sempre se l’albergo mi
offre la connessione gratuita
wi-fi: qui è ancora un caso ra-
ro. La gara si fa sui servizi,
ma su questo fronte Venezia
è ancora indietro: va innova-
ta la testa delle “categorie”».

Però c’è molto timore nel-
l’approcciarsi ad Internet e
le fregature sono spesso na-
scoste dietro foto-civetta.

«Vero, per� sono casi isola-
ti subito smascherati proprio
dalla velocitì con cui le infor-
mazioni girano tra gli utenti
della rete. E’ come in Guerre
Stellari, c’è sempre un lato

oscuro della forza, ma la si
usa male solo perché non la
si conosce. E’ la mancanza di
una cultura di base in chi usa
la rete il problema, non lo
strumento. Il cittadino digita-
le non prende la prima scelta
selezionata da Google: gira,
confronta le proposte, discute

con gli altri
in rete. Se tu
non ci sei in
internet, non
è detto che
non parlino
di te: restan-
do alle nuove
professioni,
anche moni-
torare quello
che “dicono
di te” nel
web è un la-
voro».

Il quadro
dello stato
di fatto non
è molto ras-
sicurante.

«Non è ve-
ro, se in cittì
l’uso della re-
te non è anco-
ra diffuso
adeguata-
mente a livel-
lo di catego-
rie ed azien-
de, lo è molto
tra le perso-
ne: una piat-
taforma di co-
municazione
come il
“ning” ha il
potere di far
incontrare
ed aggregare
le persone,
permettere

loro di dialogare e confrontar-
si molto più di Facebook. A
Venezia è nato un laboratorio
di cittadini come 40xVenezia
che ha sviluppato esperienze
simili altrove. In Internet ti
trovi 24 ore su 24, la gente si
sente più libera di esprimer-
si, ma è naturalmente giusto
che poi valgano anche qui le
regole del rispetto e anche
quelle legali, come ad esem-
pio, la diffamazione e il rispet-
to del diritto d’autore. Non è
il far west, ma un luogo d’in-
contro e scambio di idee. Un
post in bacheca sul ning vale
più di una riunione azienda-
le: i cittadini l’hanno capito,
l’amministrazione con il pro-
getto di Cittadinanza Digitale
e rete ottica e wi-fi sta dando
il suo contributo, ora dovreb-
bero comprenderlo anche le
aziende e le categorie».

Giovanissimo
utente
di internet
e, sopra
Roberto Scano

 
IN ARRIVO «VENEZIACAMP»

VENEZIA. In questi giorni, Roberto Scano
- con Gigi Cogo, Andrea Casadei e Michele
Vianello - sta organizzando «Veneziacamp»,
l’appuntamento che tra venerd� 23 e domeni-
ca 25 porterì all’Arsenale il popolo della re-
te per discutere di cittadinanza digitale e in-
novazione. E-democracy, buone pratiche
per le amministrazioni al servizio dei cittadi-
ni, nuove applicazioni per Facebook e Ipho-
ne, riunioni di social network veneziani, in-
contri con gli scrittori della Rete, un con-
fronto Brunetta-Bassanini sull’Innovazione.
Per seguire gli appuntamenti bisogna iscri-
versi online a www.veneziacamp.it.

Roberto
Scano
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